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Di Roberto Caroli

Durante le vacanze ago-
stane mi domandavo 

se ALLFORTILES avesse 
ancora un senso nel mondo 
sgangherato di oggi; se la 
manifestazione di Cerami-
canda, giunta alla settima 
edizione, in programma a 
Modena martedì 28 e mer-
coledì 29 ottobre, sia tutt’o-
ra portatrice di idee, foriera 
di opportunità e stimoli per 
il settore ceramico italiano, 
leader nel mondo per quan-
to riguarda l’innovazione di 
prodotto e di processo. La 
risposta che ne è uscita, tra 
le onde che si frangevano 
sul bagnasciuga, il profumo 
degli abbronzanti nell’aria 
e il sole cocente di un’estate 
che ha visto i gestori degli 
stabilimenti balneari insod-
disfatti per la scarsa affl uen-
za di bagnanti, è stata affer-
mativa: sì, ALLFORTILES, 
più di prima, ha ancora un 
senso! Le crescenti tensioni 
e diffi coltà sui mercati in-
ternazionali hanno spinto 
gli imprenditori a prestare 
molta più attenzione alle 
proprie imprese, lasciando 
ai margini il distretto cera-
mico, preferendo, per cause 
di forza maggiore, alla co-
rale musica dell’orchestra 
il suono meno brillante e 
poco incisivo dei singoli 
strumentisti. 

Salvati 
dai giullari

segue a pag. 2
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Motivo per cui i mo-
menti che favori-

scono l’incontro, il con-
fronto e la rifl essione, 
sono e saranno sempre i 
benvenuti. Ancor più nel-
le situazioni di diffi coltà. 
La piastrella, o superfi cie 
ceramica che dir si vo-
glia, oggi alle prese con 

una crisi strutturale, ma 
anche di mercato, in questi 
momenti di condivisione ha 
l’opportunità di svolgere 
un’analisi introspettiva; 
sono occasioni per guar-
darsi allo specchio, per 
accorgersi magari di qual-
che ruga di troppo sul viso, 
prendere coscienza di alcu-

ni ingranaggi della mac-
china bisognosi di essere 
oliati, quando non cambia-
ti. Rendersi conto che oltre 
ai fattori alieni al settore, 
che rimangono di primaria 
importanza, sono rilevanti 
quelli endemici; che oltre 
all’ETS, al costo del gas, 
alla green economy, alle 
teste poco lungimiranti che 
siedono nel Parlamento 
europeo, esiste un distret-
to. Noi, donne e uomini di 
questo territorio, fi gure 
pragmatiche e risolute, an-
cora bisognose del distret-
to ceramico e consapevoli 

dell’importanza del lavoro 
di squadra. Sagge le pri-
me parole pronunciate da 
Papa Leone nel giorno del 
suo insediamento: “dob-
biamo creare nuovi ponti 
e vivere maggiormente in 
comunione”. Quale miglio-
re occasione dell’evento di 
Ceramicanda?  Permette-
temi un accostamento che 
può sembrare irrispetto-
so e irriverente, ma trovo 
molte affi nità tra il ruolo 
di ALLFORTILES e quello 
riconosciuto ai giullari di 
corte in epoche medioeva-
li e rinascimentali, dove i 

sovrani non accettavano 
critiche se non uscite dalla 
bocca di queste fi gure gio-
cose e festanti, ma foriere 
di rifl essioni, portatrici di 
informazioni e cultura. “I 
giullari, con la loro astuzia, 
arguzia e capacità di intrat-
tenimento, hanno svolto un 
ruolo cruciale nell’aiutare i 
potenti dell’epoca, fungere 
da tramite tra il sovrano e 
i suoi sudditi”. A Sassuo-
lo non ci sono re e regine, 
nemmeno regge, palazzi e 
castelli, ma un settore, un 
territorio e la brava gen-
te che qui vive. Sono certo 

che a ottobre avremo an-
cora qualcosa di interes-
sante da dire, non solo: 
dettagli, soluzioni, idee, 
macchine grazie alle nu-
merose aziende che anche 
in occasione dell’edizione 
2025 non mancheranno di 
essere presenti per darci il 
loro sostegno. Le ringrazio 
anticipatamente. Così come 
apprezzerò gli imprenditori 
che guarderanno con favo-
re alla partecipazione dei 
loro tecnici alla manifesta-
zione ALLFORTILES. Non 
sarà tempo perso!

(Roberto Caroli)

Salvati 
dai giullari
segue dalla prima pagina

Un forte attacco infl uen-
zale con febbre alta 

genera effetti diversi sul 
paziente a seconda del suo 
stato generale di salute (età, 
condizione fi sica e menta-
le, temperamento, anticor-
pi ecc.). Questo approccio 
può valere per tentare una 
diagnosi dello stato di salu-
te di un settore economico 
o della fase di vita che at-
traversa e dei problemi che 
lo assillano. Nel caso del 
settore ceramico, e quindi 
del distretto di Sassuolo,  
l’analisi dovrebbe adottare 
uno sguardo che va oltre 
i confi ni del distretto e di 
tipo longitudinale, cioè di 
medio-lungo periodo.
Negli ultimi 10 anni (2015-
2024) la produzione a li-
vello mondiale è aumentata 
del 28%, in Cina (13%), in 
India (190%), in Indonesia 
(12%) solo per citare alcuni 
dei produttori new entry più 
attivi e temibili. Di segno 
decisamente diverse le per-
formance produttive di Ita-
lia (-6%) e Spagna (-15%) 
con il suo distretto di Ca-
stellon. Questo è quanto è 
successo fuori e dentro il 
distretto di Sassuolo, per il 
progredire della divisione 
del lavoro su scala interna-
zionale e dell’avanzata di 
una globalizzazione che è 
sfuggita di mano.
Nel corso della sua giovane 

vita il settore ceramico ha 
vissuto diverse fasi con im-
provvise cadute, una prima 

nel periodo 1982/1984 che 
avvia il processo di ristrut-
turazione settoriale con la 

prima ondata di acquisizio-
ni e accorpamenti azienda-
li, una seconda nel 2008-
2010 innescata dalla crisi 
fi nanziaria dei subprime, 
una terza nel 2012-2013 
legata alla crisi dell’euro 
che ha colpito i paesi con 
elevato debito pubblico. 
A queste cadute sono se-
guiti sempre dei rimbal-
zi senza, però, invertire il 
trend strutturale di fon-
do. Dal 2000, albori della 
globalizzazione al 2023, 
Confi ndustria Ceramica ci 
offre questa rappresenta-
zione settoriale: produzio-
ne (-41%), addetti (-42%), 
imprese (-51%), esporta-

zioni (-35%). Questi dati 
ci consegnano un settore 
più piccolo sul piano di-

mensionale e destinato a 
proseguire lungo questa 
china: una china comune 

a tutta la manifattura ita-
liana e anche europea. Una 
lettura più fi ne fa emergere  
diversi comportamenti di 
impresa  ma  convergen-
ti verso alcune direzioni: 
riposizionamento sul seg-
mento di prodotto/mercato 
delle grandi superfi ci, forte  
e insistente concentrazio-
ne delle vendite sul mer-
cato europeo, un mercato 
ricco, ma aperto e affolla-
to di competitor, un focus 
strategico che privilegia la 
dimensione manifatturiera 
del business e da qui la ri-
levanza degli investimenti 
fi ssi-tecnici per alimentare 
l’innovazione di prodotto e 
processo e di conseguenza  
la problematica delle forme 
e fonti di copertura degli 
stessi. 
A difesa delle imprese ita-
liane si devono citare i 
tanti incidenti di percor-
so o eventi disruptive che 
hanno acceso la dinamica 
dei costi, precluso fonti 
di fornitura e l’accesso ai 
mercati di vendita fi no a 
regolamentazioni troppo 
stringenti sul piano am-
bientale. Questi ostacoli 
hanno reso sempre più dif-
fi cile la corsa delle impre-
se italiane, ma allo stesso 
tempo ne hanno esaltato lo 
spirito imprenditoriale e la 
capacità di resilienza. 

(Tiziano Bursi)

«Il settore ceramico
– spiega il professore - 
ha vissuto diverse fasi 
con improvvise cadute, 
cui sono seguiti sempre 
dei rimbalzi che non 
hanno, però, invertito 
il trend strutturale 
di fondo». 
Ma le di�  coltà, 
a suo avviso, 
hanno esaltato lo spirito 
imprenditoriale 
e la capacità di resilienza 
del comparto

Il distretto ceramico ha la ‘febbre’?
L’analisi di Tiziano Bursi

Tiziano Bursi

Negli ultimi dieci anni 
la produzione 

a livello mondiale 
è aumentata, in Cina 

(13%), in India (190%), 
in Indonesia (12%). 

Diverse le performance 
produttive di Italia (-6%) 

e Spagna (-15%)

Per le imprese italiane 
tanti gli incidenti di 

percorso che hanno acceso 
la dinamica dei costi, 

precluso fonti di fornitura 
e accesso ai mercati. 
E regolamentazioni 
ambientali troppo 

stringenti

«Dal 2000 ad oggi i dati ci consegnano un settore 
più ‘piccolo’ sul piano dimensionale e destinato 

a proseguire lungo questa china»
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Studiato dagli economi-
sti, il distretto cerami-

co è un sistema complesso 
di imprese che producono 
beni e di quanto ai proces-
si produttivi delle imprese 
stesse è funzionale. Visto 
con le lenti attraverso il 
quale lo osserviamo noi 
di Ceramicanda invece, 
il distretto è anche di più: 
produzione e manifattura, 
ovvio, uomini ed aziende, 
ma è anche un territorio, 
un’espressione ‘sociale’ 
che con il sistema economi-
co interagisce a più livelli. 
Così, a margine dell’analisi 
del Professor Bursi, abbia-
mo chiesto ai Sindaci, che 
del territorio sono la mas-
sima espressione politico/
istituzionale, cosa ne pen-
sano. Ottenendone risposte 
che convengono con Bursi, 
in merito a «criticità che si 
stanno manifestando anche 
nel comparto ceramico», 
ma sottolineano al con-
tempo, come fa il Sindaco 
di Maranello Luigi Zironi 
«una grande vitalità: le 
aziende continuano ad in-
vestire nell’innovazione, ad 
affinare importanti sinergie 
di rete. E questa capacità di 
fare squadra come distretto, 
unita al dialogo costante 
tra tessuto imprenditoria-
le ed enti locali continua a 
rappresentare un elemento 
attrattivo per gli investitori 
rispetto ad altri territori». 
Le istituzioni, dicono i pri-
mi cittadini che abbiamo 
interpellato, ci sono, e la 
‘stretta’ di cui è vittima il 
distretto sollecita, aggiunge 
Zironi, «la massima atten-
zione da parte delle ammi-
nistrazioni, impegnate a 
fare la loro parte negli am-
biti in cui hanno margini di 
manovra e a sollecitare in-
terventi più efficaci ad altri 
livelli istituzionali». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il 
Sindaco di Fiorano, Marco 
Biagini, ad avviso del qua-
le «dobbiamo difendere il 
sistema produttivo, man-
tenendo alta la considera-

zione per chi fa impresa, 
andando a fare considera-
zioni lungimiranti a livello 
urbanistico e difendendo la 
qualità di un territorio an-
che sotto il profilo dei ser-
vizi che servono per attrar-
re e mantenere le famiglie 
ed i lavoratori che sono un 
valore anche per le azien-
de». Anche Biagini, come 
Zironi, condivide «le valu-
tazioni fatte in termini di 
riduzione dei volumi e de-

gli addetti», ma sottolinea 
«un percorso progressivo 
e in essere tutt’oggi, di ef-
ficientamento e ammoder-
namento tecnologico, di ri-
organizzazione degli spazi 
logistici, di aggiornamento 
e potenziamento delle com-
petenze formative, che sono 
tra gli elementi distintivi e 
di resilienza del sistema». 
Non si addentra sull’analisi 
dei dati il Sindaco di Casal-
grande Giuseppe Daviddi, 

ma riconosce tanto i meri-
ti della manifattura di casa 
nostra («una determinazio-
ne instancabile nel saper 
restare sui mercati pur in 
condizioni difficili») quan-
to le difficoltà della politica 
a tenerne il passo. «Il com-
pito di un’Amministrazione 
dovrebbe essere quello di 
saper creare una ‘cornice’ 
solida ed efficiente affinché 
gli imprenditori possano 
competere ai massimi livel-

li e massimizzare la qualità 
delle loro produzioni. Cosa 
significa? Essere in grado 
di dotare il distretto di quel-
le infrastrutture imprescin-
dibili affinché questo possa 
compiere un salto di quali-
tà», dice Daviddi, che regi-
stra carenze infrastrutturali 
ben note e chiude con una 
battuta amara. «Se gli im-
prenditori avessero i tempi 
di reazione agli avanzamen-
ti tecnologici che la politica 
ha nel creare le condizioni 
favorevoli allo sviluppo del 
tessuto socio-economico 
del nostro distretto, gli im-
prenditori ceramici sareb-
bero ancora a produrre le 
piastrelle a mano... ». Ad 
avviso del sindaco di Sas-
suolo Matteo Mesini, in-
vece, «c’è un aspetto che i 
dati da soli non raccontano: 
la straordinaria capacità di 
trasformazione del nostro 
distretto. Negli ultimi 25 
anni il mondo è cambiato 
radicalmente, eppure – ag-
giunge - il Distretto cera-
mico ha saputo innovare, 
investire, mantenere leader-
ship e valore, non tanto sul-
la quantità ma sulla qualità 
e sul fatturato». Proprio la 
recente storia del distretto, 
dice Mesini, «ci insegna 
che dalle difficoltà possono 
nascere le innovazioni più 
straordinarie: è da qui che 
dobbiamo ripartire, dalla 
capacità delle imprese di 
trasformarsi e di guardare 
avanti». E, conclude Mesi-
ni, «se il contesto ci preoc-
cupa, e la sfida non riguarda 
solo la ceramica, ma l’inte-
ro sistema produttivo del 
Paese, e il compito delle 
istituzioni deve essere quel-
lo di ridurre i gap compe-
titivi. Ma ai sindaci spetta 
anche altro: lavorare sullo 
sviluppo del territorio, sul-
la formazione dei giovani, 
sulla qualità dell’abitare, 
sulla coesione sociale. Per-
ché il Made in Italy, prima 
ancora che un marchio, è 
fatto di persone, di cultura 
e di sapere». (S.F.)

Abbiamo condiviso 
l’analisi del Professor 
Bursi con quattro 
Sindaci dei Comuni 
del distretto: i primi 
cittadini condividono 
l’analisi del docente, 
e se da una parte 
rivendicano comunque 
«la vitalità del settore» 
non nascondono come 
politica ed istituzioni 
dovrebbero dare risposte 
più rapide ed efficaci al 
mondo delle imprese. 
«Ma nei confronti del 
sistema produttivo 
e delle sue istanze – 
dicono – c’è la massima 
attenzione, e il dialogo è 
costante»

I Sindaci: «un sistema di eccellenza,
che va tutelato e sostenuto»

Matteo Mesini

Marco Biagini

Giuseppe Daviddi

Luigi Zironi

OGNI SETTIMANA 99MILA PERSONE 
VEDONO CERAMICANDA IN TV*

MERCOLEDI’ 10 SETTEMBRE 22:30 TELEREGGIO
GIOVEDI’ 11 SETTEMBRE 22:30 TRC MODENA
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Italcer Group e Del Conca 
USA annunciano un nuovo 

accordo commerciale stra-
tegico per il potenziamento 
delle proprie gamme di pro-
dotto destinate al mercato 
nordamericano. Grazie a 
questa collaborazione, Italcer 
Group, società Benefit parte-
cipata dai fondi Mindful Ca-
pital Partners, Miura Partners 
e Capital Dynamics e già le-
ader nell’export di ceramica 
italiana di alta gamma negli 
USA, potrà sviluppare nuove 
collezioni dedicate al merca-
to nordamericano presso lo 
stabilimento Del Conca USA 
in Tennessee, operativo dal 
2014. Questo stabilimento è 
la base consolidata del Grup-

po Del Conca che continuerà 
a produrre, senza soluzione di 
continuità, le proprie collezio-
ni ispirate al concetto “Desig-
ned in Italy, Made in USA”. 
Graziano Verdi, Amministra-
tore Delegato di Italcer Group 

ha commentato: “Ritengo 
questo accordo un esempio 
virtuoso di come l’industria 
italiana possa rafforzarsi sui 
mercati globali unendo inno-
vazione stilistico-tecnologica 
a nuove idee e alleanze orien-

tate allo sviluppo”. La cera-
mica italiana riveste un ruolo 
di primaria importanza nel 
mercato statunitense, rappre-
sentando quasi un terzo del 
valore totale delle importazio-
ni di piastrelle negli USA, e 

quindi si conferma il fornitore 
estero con la quota di merca-
to di riferimento. Guidato da 
Graziano Verdi, Il Gruppo 
Italcer vanta un fatturato di 
340 milioni nel 2024 ed un 
ebitda proforma di 83,7 milio-
ni, centinaia di progetti realiz-
zati, 15mila clienti nel mondo 
e oltre 1.150 dipendenti. Oggi 
opera attraverso marchi di alto 
di gamma e storiche realtà in-
dustriali nel settore ceramico 
che realizzano prodotti d’ec-
cellenza per interni ed esterni 
e ne fanno parte: Fondoval-
le, La Fabbrica-AVA, Elios 
Ceramica, Devon&Devon, 
Ceramica Rondine, Bottega, 
Equipe Cerámicas, Opificio 
Ceramico e Terratinta. (R.D.)

Grazie a questa 
collaborazione, Italcer 
Group potrà sviluppare 
nuove collezioni 
dedicate al mercato 
nordamericano presso lo 
stabilimento Del Conca 
USA in Tennessee

Italcer e Del Conca Usa: accordo
strategico con vista sugli Stati Uniti

Graziano Verdi

Il Gruppo Sicer, compie 
due passi concreti nel 

percorso verso un modello 
di sviluppo sempre più re-
sponsabile e sostenibile. Da 
un lato, l’adesione ufficiale 
di Sicer Italia al programma 
Responsible Care®; dall’al-
tro, l’inaugurazione del pro-
getto “Play School” presso 
lo stabilimento di Sicer In-
dia, una scuola dedicata ai 
figli dei dipendenti.  L’ade-
sione a Responsible Care®, 
iniziativa promossa in Italia 
da Federchimica e a livello 
europeo da Cefic, conferma 
l’impegno del gruppo a in-
tegrare la sostenibilità am-
bientale e sociale nei propri 
processi produttivi e nelle 
strategie aziendali. Si tratta 
di un programma globale 
che coinvolge oltre 10mila 

imprese chimiche in più di 
70 Paesi, tutte orientate al 
miglioramento continuo in 
ambito ambientale, salute, 
sicurezza e responsabilità 
sociale. Con Responsible 
Care®, Sicer si impegna a 
tutelare la salute, la sicurez-

za e l’ambiente lungo tutto 
il ciclo di vita dei prodotti, a 
promuovere comportamen-
ti responsabili verso colla-
boratori, clienti, fornitori e 
comunità locali, e a colti-
vare un dialogo trasparente 
con tutti gli stakeholder. È 

un passo deciso verso una 
cultura industriale sempre 
più etica e sostenibile. Pa-
rallelamente, in India pren-
de forma un’iniziativa che 
esprime in modo concreto i 
valori ESG del Gruppo: l’a-
pertura di una scuola interna 
per i figli dei dipendenti, il 
progetto ‘Play School’. Of-
frire accesso all’educazio-
ne e investire nel benessere 
delle famiglie significa ri-
affermare la centralità delle 
persone, ovunque l’azienda 
operi. Anche in contesti cul-
turali e geografici diversi, il 
focus resta lo stesso: valo-
rizzare chi contribuisce ogni 
giorno alla vita dell’azienda. 
Il percorso ESG di Sicer è un 
impegno che cresce nel tem-
po, fatto di azioni misurabili, 
scelte consapevoli e visione 

a lungo termine. Fondata 
nel 1993 e con sede a Fio-
rano Modenese, Sicer è un 
player di primo piano nella 
fascia premium del mercato 
degli smalti e inchiostri per 
piastrelle in ceramica. Nel 
corso degli anni l’azienda ha 
costruito una solida reputa-
zione grazie ad un approc-
cio fortemente orientato al 
cliente, basato su un elevato 
livello di servizio, prodotti di 
grande qualità, continua in-
novazione e attenzione alla 
sostenibilità. Sicer ha una 
capillare presenza nei prin-
cipali distretti globali della 
ceramica con siti produttivi 
in Italia, Spagna, Stati Uniti, 
Messico, India e Indonesia e 
prevede di chiudere il 2024 
con ricavi pari a circa 130 
milioni di euro. (R.D.)

Il Gruppo perfeziona 
l’adesione al programma 
Responsible Care® 
e l’avvio in India 
di una scuola dedicata 
ai figli dei dipendenti. 
Due azioni concrete 
che confermano una 
strategia orientata 
alla sostenibilità, 
alla responsabilità 
sociale e alla centralità 
delle persone

Sicer rafforza il suo impegno ESG
con due passi significativi
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«Per noi è ancora l’incontro 
più importante dell’anno» 

E’ lapidario il responsabile 
commerciale di un grande 
gruppo ceramico quando 
gli chiediamo con che stato 
d’animo ci si stia preparan-
do al Cersaie. Ci sono, dice, 
ottimismo ed entusiasmo a 
confermare la centralità del-
la settimana bolognese. «E’ 
l’ultima fi era di una certa 
dimensione che resiste, il 
Cevisama ha issato bandiera 
bianca e anche sul Coverings 
ci sono alcuni punti interro-
gativi». I clienti principali 
stanno confermando la loro 
partecipazione, dunque, sot-
to il profi lo dell’affl uenza 
dovrebbe essere un Cersaie 
con buoni numeri, ma il mer-
cato qualche preoccupazione 
continua a darla: «Registro 
molta prudenza, l’anno con-
tinua ad essere caratterizzato 
da un generale rallentamen-
to nelle vendite, un po’ per 
le conseguenze dei dazi sul 
mercato Usa e per le diffi col-
tà di Francia e Germania». 
La prudenza ad affacciarsi 
sul mercato molto probabil-
mente si riverserà anche sulla 
qualità dei prodotti presentati 

tra i padiglioni di Bologna-
Fiere. «Penso vedremo pro-
dotti abbastanza sicuri, facili 
da far comprendere al merca-
to, vendibili e posizionabili 
sullo stesso, più diffi cilmente 
superfi ci forti e dall’aspetto 
particolarmente innovati-

vo». La nota dolente resta 
la mancata partecipazione 
al Cersaie di alcuni grandi 
gruppi, che scelgono di de-
dicarsi esclusivamente agli 
open house nei propri show-
room: «E’ certamente una 
complicazione, chi viene qua 

nel distretto durante la gior-
nata non è in fi era a Bologna, 
diverso invece chi organizza 
serate in azienda dopo la fi e-
ra». Nonostante la tegola dei 
dazi, e dunque la certezza che 
le superfi ci italiane costeran-
no di più a chiunque le vo-

glia acquistare tra New York 
e San Francisco, i grandi di-
stributori americani saranno 
nel distretto già la settimana 
prima del Cersaie per visitare 
le showroom dei gruppi più 
importanti, poi varcheran-
no le porte di BolognaFiere, 
quantomeno. Dove, tra le no-
vità di quest’anno la scelta di 
Confi ndustria di puntare sul-
la comunicazione della soste-
nibilità, non solo in termini 
ambientali, ma in relazione al 
benessere delle persone, dei 
lavoratori e dei minori, con 
una forte sottolineatura di 
come le aziende italiane ab-
biano atteggiamenti virtuosi 
in questo campo. La fi gura 
più desiderata sarà ancora 
quella dell’architetto, un po’ 
restio a presentarsi a Cersaie 
«nonostante l’enorme lavoro 
fatto da Confi ndustria Cera-
mica», sottolinea il nostro 
responsabile commerciale, 
che si aspetta comunque «in 
visita le delegazioni di ar-
chitetti portate in fi era dalla 
stessa Confi ndustria, ma la 
manifestazione viene ancora 
percepita come un luogo per 
importatori e distributori».

 (D.D.)

Venditori ottimisti: 
tante conferme dai 
grandi distributori, 
anche quelli americani 
che saranno nel distretto 
già la settimana prima. 
Pesano le assenze 
in � era di grandi gruppi, 
i prodotti saranno meno 
eclatanti per le di�  coltà 
del mercato

Cersaie, vetrina unica e non replicabile
155000
mq di estensione

95000
i visitatori 2024

600
espositori

30
paesi rappresentati
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Materia, materia, mate-
ria… Prepariamoci ad 

un Cersaie che vedrà pro-
tagonisti prodotti realizzati 
con macchine che riescono 
a portare materia sulle su-
perfici, tendenza iniziata 
già negli anni scorsi ma 
che quest’anno si rafforza 
ulteriormente. La conferma 
arriva da Elena Pellesi, ani-
ma di Digital Design, che su 
questo tema ha molto lavo-
rato con le aziende cerami-
che nei mesi scorsi. «Il Cer-
saie – dice - sarà l’apoteosi 
degli effetti materici, che 
siano realizzati con la pres-
sa, con gli affondanti o con 
la Dry Fix, tutti hanno fatto 
investimenti in macchinari 
che garantiscano questo ar-
ricchimento delle superfici 
e sicuramente li mostreran-
no in fiera». Parliamo di 
effetti materici che garan-
tiranno ad ogni faccia gra-
fica una propria struttura, 
permettendo di incastrare 

la materia con il colore, con 
effetti destinati ad arricchire 
soprattutto marmi e pietre. 
«Ci sarà sicuramente una 
rivalutazione del marmo e 
della pietra italiani, parlia-
mo del rosso Verona, del 
‘biancone’, dei marmi ita-
liani in generale. Vedremo 

ancora qualche travertino, 
ma sugli stand troveremo 
soprattutto limestone e ma-
teriali forse meno grintosi 
di quelli degli anni scorsi». 
Forte protagonismo di mar-
mo e pietra, ma ‘approccio’ 
molto più soft, meno ag-
gressività, e quota di spe-

rimentazione e ‘grinta’ che 
tenderà a spostarsi sui de-
cori. «In questi ultimi mesi 
abbiamo lavorato molto sui 
piccoli formati, penso che 
a Cersaie ne vedremo tanti, 
dal classico 20x20 ai listelli, 
ma anche tanto brick. Sicu-
ramente – prosegue Pellesi - 

le aziende porteranno in fie-
ra molto di quello che hanno 
a catalogo, ma le richieste 
maggiori ci sono arrivati sui 
piccoli formati». Una certa 
prudenza è però da mettere 
in conto, visti gli andamen-
ti incerti nelle vendite: «mi 
aspetto prodotti più facili da 
far digerire al mercato, pro-
babilmente sarà un Cersaie 
senza l’idea wow, magari 
qualcosa di originale ci sarà 
ma senza grandi azzardi: 
vedremo certamente meno 
prodotti eccentrici». Sul 
fronte dell’affluenza Pelle-
si è decisamente ottimista: 
«secondo me sarà un’edi-
zione piena di gente, abbia-
mo giù tutti i calendari pie-
ni, sia in fiera che nel fine 
settimane che la precede ed 
anche in quello che la se-
gue. Abbiamo conferme da 
cinesi, indiani, russi, brasi-
liani. A occhio – la conclu-
sione - ci saranno tutti».

(Daniela D’Angeli)

Parola di Elena Pellesi, 
mente e braccio 
operativo di Digital 
Design, laboratorio 
di idee dal quale 
prendono spunto 
molte aziende 
che esporranno 
a Cersaie. 
In grande spolvero 
i piccoli formati

«Sarà l’anno della pietra e del 3D»

Elena Pellesi

Luca Berardo

Il Padiglione 19 di Cersaie 
sarà la casa del mondo del-

la posa: 5.400 metri quadra-
ti di spazio espositivo con 
aumento del 35% rispetto 
alla scorsa edizione, di que-
sti ben 830 saranno occupa-
ti dalla Città della Posa. «Le 
premesse sono ottime, ma 
- ci spiega con entusiasmo 
il Presidente di Assoposa 
Luca Berardo - è già un 
po’ di tempo che il mondo 
della posa è sotto i riflettori 
perché la ceramica è un se-
milavorato e finalmente ci 
si è resi conto che senza la 
posa in opera non si passa 
dalla piastrella ad un pavi-
mento». Al ‘19’ convergerà 
tutto il mondo della posa, ci 
saranno anche lo spazio del 
bagno in posa, gli strumenti 
per la movimentazione e il 
taglio, i collanti e i tratta-
menti per le superfici cera-
miche. «Quest’anno chiu-
diamo la trilogia iniziata 
nel 2023 con un riferimento 
alle città invisibili di Calvi-
no e al fatto che la cerami-
ca permea tutti gli ambienti 

dell’abitare grazie alla posa 
in opera. L’anno scorso ci 
siamo rifatti al futurismo e 
alla dicotomia uomo-mac-
china, sostenendo come il 
posatore costantemente for-
mato governi la tecnologia 
utilizzansola come una sua 
arma. Quest’anno andiamo 
su una chiave ancora più 
spinta, pop e cartoonesca, 

re che quella del posatore è 
una posizione cruciale nel-
la filiera delle costruzioni». 
Berardo è anche AD di Ca-
saoikos, società di distribu-
zione di superfici ceramiche 
con showroom in Piemonte 
e Francia, è quotidianamen-
te a contatto con la clientela 
e sa come si sta muovendo 
il mercato. «Il primo seme-
stre è stato buono, vorrei 
dire ottimo ma sono pie-
montese e quindi devo sem-
pre stare un po’ al di sotto di 
quello che penso realmen-
te. Ci sono eccezioni, forse 
non tutta l’Italia è andata 
così, siamo in un’era post 
bonus e c’è incertezza sulla 
conferma dei sostegni alla 
loro ristrutturazione e sulla 
loro entità, ma l’andamen-
to è positivo e credo l’anno 
lo porteremo a casa con un 
segno positivo». In meri-
to alle tendenze estetiche, 
Berardo sottolinea come 
ci siano sensibili differen-
ze tra il mercato francese e 
quello italiano: «in generale 
è chiaro che il prodotto top 

e trasformiamo i posatori 
in supereroi: scommettiamo 
su questi superposatori con 
i superpoteri, capaci di re-
alizzare opere magnifiche. 
Abbiamo scelto un linguag-
gio molto pop per intercet-
tare fasce sempre più gio-
vani, ci serve un linguaggio 
che smitizzi un po’ questo 
settore e vogliamo far capi-

del momento probabilmen-
te non incontra il favore del 
mercato o del cliente perché 
ha il timore di stancarsene 
in breve tempo, c’è una sor-
ta di ancoraggio a qualcosa 
di più tranquillo, ma non 
credo il mercato si tranquil-
lizzi facendogli vedere pro-
dotti tutto sommato calmi. 
Sollecitiamolo il mercato, 
facciamogli vedere delle 
cose belle e divertenti, poi 
magari sceglierà un beige, 
ma noi dobbiamo continua-
re a stimolarlo». Stesso di-
scorso per i formati: «Non 
sempre il mercato può di-
rigersi sul grande formato 
e non è sempre relativo alla 
difficoltà di reperire mano-
dopera qualificata, spesso 
dipende da dove si trova il 
tuo cantiere… Dalla nostra 
filiale di Nizza portiamo il 
160x320 nei progetti delle 
ville di Cannes, ma se la 
casa è nella Nizza vecchia 
la lastra se la sognano, per-
ché non riusciremmo nep-
pure a farla entrare nell’im-
mobile». (D.D.)

Il padiglione 19 sarà 
interamente dedicato 
alla posa, uno spazio 
pop per attirare i 
giovani. Per Luca 
Berardo di Assoposa 
sarà un Cersaie 
di grande successo 

A Cersaie Superposatori con superpoteri!
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«E’ un sogno: quando lan-
ciammo il progetto, nel 

novembre del 2023, l’obiet-
tivo era realizzare cinquanta 
pozzi. Siamo a 93». Ci sono 
orgoglio, soddisfazione e un 
pizzico di commozione nel-
le parole con cui Giorgio 
Amadessi, presidente di 
‘Rock No War’, commen-
ta il percorso del progetto 
‘L’acqua è vita’ con cui l’as-
sociazione si proponeva di 
realizzare pozzi e impianti 
di irrigazione che portassero 
acqua nelle aree del mon-
do più colpite dalla siccità. 
Ebbene, tra il novembre del 
2023 e giugno di questo anno 
sono stati raccolti 680mila 
euro, di cui i primi 120mila 
donati da Florim, Modula e 
Kerakoll, tre realtà che han-
no creduto subito nel proget-
to e hanno fatto, in un certo 
senso, da traino al tanto che 
ne è seguito. Ovvero la rea-
lizzazione di 93 pozzi in 28 
diversi paesi del mondo: un 
traguardo ragguardevole, ce-
lebrato con un evento presso 
Florim Gallery che ha visto 
i vertici dell’associazione 
presentare un bilancio del-
le sue attività ad una platea 
di oltre 250 persone, tra cui 
imprenditori, sostenitori e i 
testimonial dell’associazio-
ne, ovvero Cesare Bocci, 
Cristina Chiabotto e Paolo 
Belli. «Dietro a questo pro-
getto ci sono tenacia e gran-

de credibilità: quello rag-
giunto da ‘L’acqua è vita’ è 
un risultato eccezionale, nato 
– ha detto Bocci - dall’impe-
gno di un’associazione che 
ha lasciato un segno concre-
to e tangibile in ogni Paese in 
cui è intervenuto». Tradotto 
in numeri, ‘L’acqua è vita’ 
(che resta aperto e attivo, con 

l’obiettivo di arrivare a quota 
100), si concretizza nel mi-
gliorare la qualità della vita di 
oltre 85900 persone e 17mila 
famiglie, anche grazie al re-
cupero di quasi 2 milioni di 
litri d’acqua, risparmiando 
oltre 100mila chilometri di 
cammino alle donne che, in 
assenza di queste infrastrut-

ture, li avrebbero percorsi 
per procurarsi l’acqua. «Par-
liamo di zone dove, per at-
tingere l’acqua, estraendola 
magari da un buco occorreva 
percorrere chilometri, e ri-
percorrerli a ritroso con sec-
chi da 30 litri in testa», dice 
ancora Amadessi, aggiun-
gendo come «poter garantire 

a queste popolazioni quello 
che è un diritto ci riempie di 
gioia. Il nostro ruolo, come 
associazione, è sempre sta-
to quello di sensibilizzare le 
comunità su temi spesso di-
menticati ma fondamentali 
per lo sviluppo di una solida-
rietà concreta». La capacità 
di coinvolgere attivamente il 
tessuto aziendale del territo-
rio all’interno di un percorso 
che, oltre all’imprendito-
ria, vede la collaborazione 
anche di altre associazioni 
presenti nelle zone dove il 
progetto di ‘Rock No War’ 
è diventato realtà, ha fatto il 
resto. Moltiplicando le forze 
«e dandoci modo – conclu-
de Amadessi - di realizzare 
questa avventura solidale». 
Da una parte infatti, ha detto 
Cristina Chiabotto, «aiutare 
fa la differenza, e occasioni 
del genere danno modo di 
sottolineare il grande cuore 
di chi ha permesso di realiz-
zare tutto questo». Dall’altra, 
evidenzia invece Paolo Bel-
li, «siamo gente di cuore e 
di concretezza, noi di questi 
territori, ma qui parliamo so-
prattutto di cultura. 
E della consapevolezza che 
siamo nati per migliorare il 
mondo in cui viviamo: non 
facciamo miracoli, ma – ha 
concluso il cantante carpi-
giano – facciamo cose im-
portanti, e siamo orgogliosi, 
e felici, di farle». (R.D.)

Un evento in Florim 
Gallery traccia il 
bilancio dell’attività 
dell’associazione, che ha 
raccolto 680mila euro  
per realizzare 93 pozzi 
in 28 diversi paesi. 
Fondamentale il 
contributo delle imprese, 
ed in particolate di 
Florim, Kerakoll e 
Modula, le prime  
a sostenere il progetto

Imprese, territorio e solidarietà: il progetto 
‘L’acqua è vita’ di ‘Rock No War’

Via Pietro Nenni, 8 - 42048 Rubiera (RE) - Tel. +39 0522 621162 - Fax. +39 0522 262589 - Email: info@daxel.it

NOTIZIE IN BREVE

I.C.F. & WELKO SPA, storica ditta con 
sede a Maranello e leader nelle macchine 
termiche per grandi formati, ha avviato 
con successo presso la prestigiosa ditta 
KALEBODUR (Turchia) un forno stu-
diato su misura per la gestione di grandi 
lastre in gres porcellanato di spessore 3 e 
5 mm, tipologia dove la KALEBODUR è 
un riferimento di mercato.
La fornitura si compone di: 
- n. 1 essiccatoio orizzontale della lun-
ghezza di 25 metri dotato delle più mo-
derne automazioni in termini di gestione 
dei ventilatori di ricircolo e aspirazione 
aria esausta. 
- n. 1 forno WFRE 1400 di 150 metri di lun-
ghezza attrezzato con il un nuovo brucia-
tore IWB 30, in configurazione intubata in 
zona di fine cottura e raffreddamento rapido 

Mapei chiude il 2024 con un fatturato 
di 4,4 miliardi di euro, migliorando del 
4,7% quello del 2023. Un risultato al 
di sopra della performance del mercato 
mondiale delle costruzioni, attestata al 
2,3%. Continua così il trend positivo che 
negli ultimi 5 anni ha visto la multinazio-
nale italiana leader nel settore della chi-
mica per l’edilizia proseguire sulla strada 
della crescita, migliorando il fatturato di 
circa il 60% dal 2020. Guidato da Vero-
nica Squinzi e Marco Squinzi, il Gruppo 
Mapei si conferma oggi uno dei maggiori 
player mondiali del settore grazie a una 
presenza capillare in 59 Paesi di tutto il 
mondo con oltre 13mila dipendenti, 98 
società consociate, incluse quelle di altri 
marchi come Vinavil e Polyglass, e 106 
impianti produttivi, ognuno dotato di un 

con più ampie regolazioni di temperatura. 
I forni ICF & WELKO utilizzati nella pro-
duzione di lastre ceramiche hanno consu-
mi mediamente un 10%-15% inferiori alle 
macchine attualmente proposte sul merca-
to e garantiscono grande continuità nella 
produttività e alta qualità.  

laboratorio di controllo qualità.  Grazie 
a una rete dell’innovazione costituita da 
38 centri di ricerca nei cinque continenti 
coordinati dal centro corporate di Mila-
no, Mapei formula e propone prodotti e 
sistemi di qualità, durevoli e attenti alle 
problematiche ambientali.  

KALEBODUR
SCEGLIE
I.C.F. & WELKO 

MAPEI 
PROSEGUE
SULLA STRADA
DELLA CRESCITA 



DISTRETTO CERAMICO 9anno 16 numero 336 / 6 Settembre 2025

BIO

Classe 1950, Egidio Pagani era nato a Fiorano, Modenese. Diplo-
mato al Fermi è stato dirigente ACLI fino al 1975, quando fu nomi-
nato dall’allora Sindaco Roberto Giovani Assessore alla Scuola e 
alla Cultura. Nel 1980 è stato poi eletto Sindaco, incarico ricoperto 
per ben 5 legislature fino al 2004. Successivamente è stato presiden-
te del Consiglio comunale di Fiorano e assessore provinciale: alla 
Viabilità, Edilizia e Patrimonio dal 2004 al 2009 poi, fino al 2014, 
alle Infrastrutture e Sviluppo del territorio. Una volta in pensione ha 
conseguito la laurea in Economia all’Università di Bologna, senza 
smettere di impegnarsi nell’associazionismo fioranese.

Immagino Egidio Pagani, 
storico sindaco di Fiorano, 

andasse legittimamente or-
goglioso di tante realizzazio-
ni della sua amministrazio-
ne. E però, senza entrare nel 
merito di tutto il resto, a me 
piace ricordare una iniziati-
va che fece finire il piccolo 
grande paese che governava 
sulle prime pagine dei gior-
nali e nei titoli dei Tg.
Correva l’anno 2004. E cor-
reva pure, anzi volava, la 
Ferrari di Michael Schuma-
cher e Rubens Barrichello (in 
quella stagione, le Rosse vin-

sero 15 Gran Premi su 17!).
Siamo in primavera. Egidio-
ne, come l’ho sempre chia-
mato io, mi telefona e fa: ho 
deciso di conferire la cittadi-
nanza onoraria di Fiorano a 
Schumi e Rubinho, ergo tu 
mi devi aiutare.
Detto, fatto. Un giorno di 
aprile, a ridosso del Gp di 
Imola, una moltitudine di 
tifosi si riversò in centro. 
Meta, il teatro Astoria. C’e-
rano auto parcheggiate da 
un lato fin verso Sassuolo e 
dall’altro fin verso Maranel-
lo.
Fiorano caput mundi! Egi-
dione aveva smosso mari, 
monti e…Montezemolo: 
scortati dal gran capo Jean 
Todt, Schumacher e Barri-
chello calcarono il palcosce-
nico dell’Astoria. Pagani, 
meritatamente, gongolava: 
era alla fine della sua carriera 
di sindaco e fu un congedo 
col botto. Non solo. Qualcu-
no ricorderà che Schumi si 
ostinava, in pubblico, a par-

lare solo in inglese, perché 
non si fidava del suo italiano. 
Dunque io, che …pilotavo 
l’evento, gli rivolsi la prima 
domanda nella lingua della 
Regina Elisabetta.
Gli chiesi banalmente: cosa 
ti piace di queste terre, che 
ormai sono per te una secon-
da patria?
Michael si guardò intorno, 
vide quel popolo adorante, 
riconobbe in platea i suoi 
meccanici venuti con le fa-
miglie.
E di colpo, come per magia, 
rispose in un italiano per-
fetto, dicendo cose perfino 
commoventi.
Per la prima volta in quasi 
dieci anni aveva parlato nella 
nostra lingua!
Scoppiò il delirio.
Pagani alla fine mi sussurrò 
abbracciandomi: solo tu po-
tevi riuscirci.
E invece no.
Ci era riuscito lui, il nostro 
Egidione. 

(Leo Turrini)

Il ricordo di Leo Turrini

La perdita di Egidio Pagani
per 25 anni Sindaco di Fiorano

Leo Turrini

da sinistra a destra Egidio Pagani, Michael Schumacher, Rubens Barrichello e Leo Turrini

Egidio Pagani
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È stata un’estate di lavoro, 
qui nel quartiere gene-

rale di Ceramicanda, dove 
sta prendendo forma sem-
pre più compiuta l’edizione 
2025 di ALLFORTILES, la 
due giorni organizzata dal 
Gruppo editoriale fondato 
e diretto da Roberto Caro-
li rivolta ad aziende che si 
occupano di macchine e 
accessori per l’industria ce-
ramica, materie prime per 
l’industria ceramica, ser-
vizi per la ceramica, solu-
zioni estetiche di prodotto, 
consulenza e formazione 
per l’industria ceramica, di 
posa, cybersecurity, servizi 
per l’edilizia. Sarà ancora 
una volta ModenaFiere ad 
ospitare il ‘nostro’ evento, 
nato nel 2017 da un’intui-
zione dello stesso Roberto 
Caroli che si è ritagliato, 
nel tempo, un proprio spa-
zio all’interno di quello che 
chiamiamo comunemente 
‘anno ceramico’ e comincia 
a settembre, con il Cersa-
ie. E sarà la transizione tra 
autunno e inverno – 28 e 
29 ottobre – a fare da cor-
nice all’evento promosso 
da Ceramicanda. «Sare-
mo a metà tra quello che 
per convenzione è l’inizio 
dell’anno ceramico e la 
fine dell’anno solare, cui 
saremo abbastanza vicini 
per tracciare un ipotetico 
bilancio del 2025 e per con-
frontarci con quello che ci 
aspetta nel 2026», ha detto 
Roberto Caroli presentan-
do, presso ‘auditorium di 
Confindustria Ceramica, la 
‘nostra’ due giorni, facen-
do implicitamente sintesi di 
quello che è sempre stato, 
già dalla sua prima edizione 
ormai otto anni fa, lo spirito 
della manifestazione. Tra il 
‘bilancio del 2025’ e il pos-
sibile confronto ‘con quello 
che ci aspetta nel 2026’ c’è 
infatti il senso più profon-
do di una manifestazione 
che, dal 2017 è, per usare 
una fortunata espressione 
coniata da un imprendi-
tore sassolese, «un’occa-

Un nuovo layout 
ridisegna i 5600 metri 
quadrati del padiglione 
B del quartiere fieristico 
modenese, con l’arena 
convegni baricentrica 
rispetto agli stand, una 
seconda arena dedicata 
agli incontri con gli 
imprenditori e un’area 
dedicata alle startup

Prende forma ALLFORTILES
a ModenaFiere, il 28 e 29 ottobre

sione per il distretto cera-
mico di fare spogliatoio». 
Nata come appuntamento 
convegnistico e culturale, 
ALLFORTILES si è evolu-
ta, negli anni, modificando 
il format fino ad affiancare 
al programma di convegni e 
tavole rotonde un momento 
espositivo che garantisca 
alle aziende spazi congrui 
e commisurati alle loro esi-
genze. Rieccoci allora, e di 
nuovo a ModenaFiere: for-
mat collaudato e di massi-
ma confermato, non senza 
diverse novità che spaziano 
dalle numerose opportunità 
offerte agli espositori, da un 
layout rinnovato che ridise-
gna gli spazi del padiglione 
che ospita ALLFORTILES, 

fino alle aree ‘dedicate’ che 
garantiranno una distribu-
zione più efficace e fun-
zionale degli spazi, senza 
peraltro dividere le aziende 
espositrici per settore, in 
modo da garantire la mas-
sima interazione tra azien-
de che, quando pensammo 
ALLFORTILES, scegliem-
mo da subito che dovevano 
essere le prime protagoniste 
della nostra manifestazione. 
Mettendole in contatto tra 
di loro, all’interno di uno 
spazio dedicato facilmente 
raggiungibile dal distret-
to ceramico, e facendo in 
modo che, attraverso l’in-
contro e il confronto, il no-
stro evento diventasse non 
soltanto occasione di busi-

ness e promozione, ma an-
che, si è detto presentando 
l’edizione 2025, «una sorta 
di aggiornamento continuo, 
che permette di studiare e 
anticipare gli scenari che 
vanno configurandosi». Il 
programma convegnistico, 
oggi, è in ovvio divenire 
– né ci sembra il caso,va 
da sé, di anticipare nulla, 
non mancherà occasione 
per farlo da qui alle prossi-
me settimane – ma ci pia-
ce pensare, mentre diamo 
forma sempre più definita, 
giorno dopo giorno, alla no-
stra ‘due giorni’ che anche 
nel 2025 ALLFORTILES 
abbia modo di consolidare 
quel ruolo centrale che si è 
ritagliato negli anni. (R.D.)

Per informazioni e 
adesioni è possibile 

scrivere a redazione@
ceramicanda.com 

oppure contattare lo 
0536 990323

Prezzi invariati 
rispetto alle scorse 

edizioni, ma le 
dimensioni degli 

stand sono maggiori: 
4x4, ovvero  

16 metri quadrati

ALLFORTILES 
garantisce la 
possibilità di 

organizzare convegni 
aziendali, ripresi e 
postprodotti dalla 

regia di Ceramicanda

FIERA
+ ON THE ROAD
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Pioveva fortissimo, la 
mattina del 28 luglio, 

ma è valsa la pena esserci. 
E vale la pena, anche se 
il Dstretto era in vacanza 
– e il distretto si appresta-
va ad andarci – ricordare 
quanto successe, perché 
la circostanza è una sor-
ta di unicum. Si riapriva, 
sotto una pioggia batten-
te, il ponte della Veggia 
(1), chiuso per lavori a 
metà giugno, e la notizia 
non è tanto nella riapertu-
ra, quanto piuttosto nella 

te assiduità. Nel mirino dei 
malviventi, nel corso del 
mese di agosto, centinaia 
di borchie di ottone svitate 
dalle tombe di famiglia e 
dai loculi della parte nuova 
della struttura, e addirittura 

le croci ornamentali col-
locati nei pressi di alcune 
tombe di famiglia: la rabbia 
monta, perché un conto è 
importunare i vivi, un altro 
turbare il ‘sonno eterno’ di 
quanti al cimitero nuovo ri-
posano. E a tutela dei qua-
li la Giunta ha annunciato 
l’adozione di un sistema di 
videosorveglianza che verrà 
installato entro la fine del 
mese.

Scandiano, la lite
finisce a coltellate:
un 24enne ferito
Nella notte tra sabato e do-
menica un ragazzo di 24 
anni ferito ad una gamba ha 
chiesto le cure del pronto 
soccorso di Scandiano ed è 
poi stato trasportato presso 

riapertura anticipata. Sì, 
perché il termine dei lavori 
era stato fissato prima al 16, 
poi al 6 agosto: ebbene, i la-
vori sono finiti prima, per la 
soddisfazione delle Pubbli-
che Amministrazioni che ai 
lavori hanno sotteso, ma so-
prattutto per lo stupore dei 
più. Ammettiamolo, abitua-
ti come siamo al lento ince-
dere dei cantieri pubblici, 
rassegnati alle inefficienze 
delle Amministrazioni lo-
cali e centrali, scoprire che 
invece è possibile svolgere 
portare a termine quanto 
progettato nei tempi prefis-
sati e addirittura anticiparli, 
quei tempi, è un’autentica 
sorpresa. Meno sorpren-
dente, invece, quello di cui 
danno conto le cronache 
locali, che dicono che per 
il distretto le vacanze dono 
davvero finite, restituendoci 
una dimensione quotidiana 
che la pausa ‘ferragostana’ 
ha solo sospeso.

Sassuolo: telecamere
contro i furti
al cimitero nuovo
Prima le suppellettili, i por-
tafiori, addirittura le scope e 
le palette. Questa estate, tut-
tavia, i ‘tombaroli’ di casa 
nostra hanno alzato il tiro, 
facendo del cimitero nuovo 
urbano di Sassuolo (2) meta 
frequentata con disturban-

l’Arcispedale Santa Maria 
Nuova di Reggio Emilia per 
ulteriori cure. I Carabinie-
ri della Stazione di Scan-
diano, su richiesta del 118, 
sono intervenuti per rico-
struire l’accaduto, accertan-
do come l’accaduto fosse da 
ricondurre ad una lite tra il 
24enne e un altro soggetto 
andata in scena poco prima 
in via della Repubblica.

Casalgrande: entro
fine anno la Casa
della Comunità
Sopralluogo (3) del Sindaco 
di Casalgrande, Giuseppe 
Daviddi, presso il cantie-
re della futura Casa della 
Comunità che nascerà in 
via Marx a Casalgrande. I 
lavori procedono secondo 
il cronoprogramma, con 
apprezzabile possibilità di 
conclusione degli stessi 
entro la fine di quest’anno. 
Già completate le aree dove 
verranno posizionati gli am-
bulatori, i locali infermieri-
stici e quelli di specialistica, 
definita inoltre la copertura 

sulla quale verranno instal-
lati i panelli fotovoltaici. 
La Casa della Comunità 
ospiterà, oltre ad ambulatori 
destinati ai medici di medi-
cina generale, due ambula-
tori infermieristici, uno dei 

quali destinato al Servizio 
infermieristico domiciliare, 
un reparto destinato a ‘Sa-
lute Donna’ e uno di neu-
ropsichiatria infantile. Pre-
sente al sopralluogo anche 
il Direttore del Distretto sa-
nitario di Scandiano Marco 
Ferri.

Tresinaro-Secchia:
giri di vite contro
i monopattini
Dopo una prima fase speri-
mentale a Rubiera, da fine 
Agosto la Polizia locale 

dell’Unione Tresinaro Sec-
chia avvierà anche negli 
altri comuni– Casalgrande, 
Castellarano e Scandiano 
tra gli altri – una campagna 
di informazione e controlli 
sul corretto utilizzo dei mo-
nopattini (4). ‘E tu caschi 
bene?’ il claim della cam-
pagna, incentrata sui nuovi 
obblighi introdotti dal Co-
dice della strada, a partire 
dall’utilizzo del casco, e sul 
divieto di viaggiare in due o 
di percorrere portici e mar-
ciapiedi. Ricordando anche 
le sanzioni – fino a 250 euro 
di multa – che si rischiano 
in caso di inottemperanza ai 
nuovi obblighi.

Formigine: nascondeva
droga nel vano dell’auto:
arrestato dai Carabinieri
Aveva nascosto le dosi di 
cocaina in un calzino infi-
lato all’interno di un vano 
ricavato sotto gli ingranaggi 
dello sterzo della sua auto. 
A scoprirlo sono stati i Ca-
rabinieri della Compagnia 
di Sassuolo (5), che ave-
vano già notato la vettura 
muoversi con fare sospetto 
nel centro di Formigine. 
Nei pressi del parcheggio 
di un supermercato della 
zona, l’uomo – un 23enne 
di origini marocchine – è 
stato fermato insieme ad un 
connazionale: all’interno 
dell’auto sono stati rinvenu-
ti 19 involucri termosaldati 
di cocaina, per un totale di 
oltre 16 grammi, oltre a 200 
euro in contanti. La perqui-
sizione è stata poi estesa 
all’abitazione del giovane, 
dove sono stati rinvenuti e 
sottoposti a sequestro pena-

le un bilancino elettronico, 
ritagli di cellophane usati 
per confezionare lo stupefa-
cente, e oltre 4mila euro in 
contanti. Il 23enne è stato 
arrestato per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

(Paolo Ruini-
Stefano Fogliani)

Quando i lavori pubblici ‘funzionano’:
il ‘caso’ del ponte della Veggia
L’infrastruttura, chiusa 
metà giugno per lavori, 
è stata riaperta a 
fine luglio, con quasi 
10 giorni di anticipo 
rispetto al termine 
prefissato. 
A memoria di cronista, 
è la prima una volta 
che le pubbliche 
amministrazioni 
mantengono le 
promesse fatte, 
anticipandone 
addirittura il 
mantenimento. 
E la circostanza non può 
non essere sottolineata, 
dando per una volta 
a Cesare quel che 
è di Cesare…
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È vero, ha giocato contro 
i campioni d’Italia per-

dendo ‘solo’ 2 a 0 e contro 
la Cremonese, capolista a 
sorpresa, che aveva appena 
battuto il Milan e ha pre-
valso solo per un rigore nel 
recupero. E’ vero anche che 
pure il primo Sassuolo che 
si affacciò alla massima se-
rie, ormai 12 anni fa, di par-
tite ne perse quattro prima 
di fare un punto. Ed è vero 
anche, tuttavia, che dal Sas-
suolo di queste prime due 
giornate era lecito aspettarsi 
altro, e non a livelli di risul-
tati. Quelli pesano e conta-
no, ci mancherebbe, ma sic-
come Il Dstretto non è una 
testata sportiva, approfittia-
mo di queste colonne per 
dire che le aspettative di cui 
sopra si riferivano alle pre-
stazioni, allo spirito e alla 
‘presenza’ di un Sassuolo 
che le ha offerte, fin qua, 
solo a tratti. Rimanendo in 
partita – ma perdendola, 
ci mancherebbe – contro il 
Napoli e limitando i danni, 
e risalendo dal doppio van-
taggio che aveva mandato 
in fuga la Cremonese, salvo 
poi farsi beffare nel recupe-
ro. Ha giocato anche bene, 
il Sassuolo, a tratti, e qui sta 

il problema, perché la serie 
A i ‘tratti’ non li perdona e 
chiede continuità e ‘cattive-
ria’ che i neroverdi visti fi-
nora non hanno ancora mes-
so in campo. Non mancano 

le attenuanti legate ad un or-
ganico che ha visto pratica-
mente tutti i nuovi arrivare a 
ritiro finito, lasciando al tec-
nico Fabio Grosso pochis-
simo tempo per inserirli in 

gruppo. E legate a quel mer-
cato che è fattore di disturbo 
che incide e non poco sulle 
smanie dei giocatori: se il 
Sassuolo ha messo al sicuro 
per tempo il suo giocatore 

più forte, ovvero il Domeni-
co Berardi che ha rinnovato 
fino al 2029, non altrettan-
to si può dire di altri ‘assi’ 
come Pinamonti e Laurientè 
a lungo al centro di voci che 
li hanno inevitabilmente di-
stratti. Ci sta, insomma, la 
‘falsa partenza’, e vale la 
pena augurarsi che possa 
essere metabolizzata duran-
te la pausa, anche perché dal 
fine settimana prossimo in 
avanti gli impegni in agen-
da dicono Lazio al Mapei 
Stadium e Inter al Meazza. 
La prospettiva di ritrovarsi 
alla quarta giornata a zero 
punti, insomma, è qualcosa 
più che un’ipotesi ma che 
sarebbe stato un avvio diffi-
cile lo si sapeva già, quindi 
tanto vale dare a Giovanni 
Carnevali, a Fabio Grosso e 
al Sassuolo il beneficio del 
dubbio. Consapevoli tutta-
via che servirà metterci, da 
qui in avanti, qualcosa in 
più di quanto il Sassuolo 
ha messo in questo avvio di 
stagione che dice due partite 
e due sconfitte, zero punti, 
cinque gol subiti e appena 
due – uno solo su azione – 
fatti. E dipinge inizio non 
granchè…. 

(Stefano Fogliani)

Alla sconfitta dell’esordio 
contro il Napoli il 
Sassuolo fa seguire 
la caduta esterna 
contro la neopromossa 
Cremonese. Per 
rimediare c’è tempo, 
ma ammettiamolo: 
dai neroverdi che 
tornavano in serie A ci 
si aspettava di più. Se 
non nei risultati, nelle 
prestazioni

Napoli e Cremonese, due gare
e due stop: Sassuolo, falsa partenza…

Ha ridisegnato, poten-
zialmente, l’undici a 

disposizione di Fabio Gros-
so, il mercato che lunedi, 
dopo due mesi a dir poco 
tormentati per le diverse 
società alla ricerca del ‘col-
po’. «Abbiamo cambiato 
molto, è vero, ma tenuto i 
nostri giocatori di maggior 
valore», il commento a cal-
do di Giovanni Carnevali, 
Direttore Generale e Am-
ministratore Delegato di un 
Sassuolo che, tra entrate e 
uscite, ha ‘mosso’ una tren-
tina di giocatori. «L’obietti-
vo era rinforzare l’organico, 
e adesso starà a Grosso met-

tere in campo la squadra nel 
modo più efficace», ha det-
to ancora il plenipotenziario 
neroverde, ed in effetti non 
si può dire il tecnico del 
Sassuolo non abbia di che 

scegliere, soprattutto tra di-
fesa – di fatto ci sono sei di-
fensori centrali, in organico 
e attacco, dove i centravanti 
in rosa sono, di fatto, quat-
tro. Sono rimasti i big (Lau-

rientè e Pinamonti, mentre 
la permanenza di Berardi 
non era in discussione) e 
ai ‘nuovi’ già in gruppo 
l’ultimo giorno di mercato 
ha aggiunto il laterale de-
stro che mancava, ovvero 
Woyo Coulibaly, che torna 
in Italia – in curriculum, 
per lui, quattro anni a Par-
ma – dopo una stagione in 
Inghilterra, e l’attaccante 
Walid Cheddira, che sbarca 
in neroverde da Napoli. Pri-
ma di loro il Sassuolo aveva 
già perfezionato l’ingaggio 
di un portiere (Muric), tre 
difensori (Walukiewicz dal 
Torino, Idzes e Candè dal 

Venezia), altrettanti centro-
campisti (Vranckx, Konè, 
Matic) e un attaccante, ov-
vero Fadera, preso in pre-
stito dal Como. Non sfug-
ge, tra l’altro, come tutti, 
tranne Idzes e Candè, siano 
arrivati in prestito, e nem-
meno come praticamente 
tutti tranne Muric e Konè, 
a dispetto della nazionali-
tà straniera, conoscano già 
il campionato italiano per 
averlo comunque già fre-
quantato. A suggerire una 
logica cui sarà quel che re-
sta del campionato a dare, 
eventualmente, spessore. 

(S.F.)

Mercato chiuso: sono dieci i nuovi acquisti
Quattro difensori, 
un portiere, 
tre centrocampisti 
e due attaccanti 
per il ‘nuovo’ Sassuolo 
di Fabio Grosso: 
Berardi la certezza
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Droghe pesanti, dal Comune di Bologna
pipe gratis. Il crack costava troppo...
Iniziativa decisa per 
limitare i rischi per chi 
assume sostanze vietate 
e pericolose che danno 
dipendenza patologica. 
Il prossimo passo sarà 
dare gratis a Israele armi 
di maggiore precisione 
per evitare che colpisca 
anche i giornalisti….

Lottizzazione abusi-
va, falso, corruzione, 
induzione indebita, 
abusi, traffico di 
influenze. Milano 
sempre capitale mora-
le, pardon murale.
 
Sapessi com’è 
strano… passar da 
Bibbiano a Milano.
 
Netanyahu bombarda 
un ospedale di Gaza, 
viene redarguito dai 
suoi fedelissimi e al-
lora decide di finire il 
lavoro bombardando 
anche i soccorritori e 
i giornalisti.

 

Dalla consigliera 
comunale romana 
Rachele Mussolini 
un invito esplicito a 
tutte le parti: “Ser-
ve l’educazione al 
rispetto”. Chissà cosa 
gli risponderanno i 
vecchi fascisti.
 
Mario Draghi e Gior-
gia Meloni si sba-
gliano, l’Europa non 
è destinata a essere 
ininfluente. Per gli 
Stati Uniti continuerà 
ad essere una colonia 
fondamentale.
 
Polmonite, Massimo 
Moratti è passato 

Inter a pia intensiva.
 
Sgomberato il centro 
sociale Leoncavallo 
a Milano. La Premier 
Giorgia Meloni ha 
detto che “non esi-
stono zone franche”. 
Ma senza Pounderare 
bene le parole. 
 
Erano dieci anni che 
tantissime donne 
chiedevano la chiu-
sura del sito Phica.eu 
a causa della pubbli-
cazione di immagini 
rubate e manipolate 
in chiave sessista. Poi 
qualcuno ha postato 
anche immagini di 

donne potenti, e il 
sito è stato chiuso in 
un giorno. Tira più un 
pelo di politica che un 
carro di noi. 
 
Netanyahu non vuole 
essere ostaggio degli 
ostaggi israeliani 
nelle mani di Hamas. 
Restando ostaggio 
di altri terroristi: se 
stesso.
 
Guerra Russia-
Ucraina: “Ci sarà uno 
scambio di territori” 
annuncia Trump. Che 
comunque sceglie di 
rassicurare tutti: l’Eu-
ropa dovrebbe restare 
americana.
 
Sparatoria nella 
chiesa cattolica di 
Minneapolis. Il killer, 
mentre fa fuoco, grida 
“dov’è il vostro dio?” 
poi si suicida. Chissà, 
adesso forse lo sa.
 
Il Ministro degli 
Esteri Antonio Tajani: 

“I giornalisti devo-
no poter fare il loro 
mestiere” che, in un 
Paese come quello 
israeliano sostenuto 
dal governo italiano, 
è morire.
  
Che i comunisti man-
giassero i bambini 
non l’ho mai creduto. 
Ma che a Bibbiano 
i fascisti abbiano 
usato i bambini per 
mangiare i comuni-
sti… questo posso 
testimoniarlo anche in 
tribunale. 
 
Gaza, il governo 
israeliano è di nuovo 
favorevole all’invio 
di aiuti ai palestinesi. 
Per aiutare i cecchini.
 
Gli Stati Disuniti eu-
ropei chiedono presti-
ti all’Unione Europea 
per acquistare le armi 
che serviranno per 
le guerre degli Stati 
Uniti. 

(Massimo Bassi)
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Se due anni fa ci avessero prospettato che, nel mezzo di un conflit-
to devastante come quello nella Striscia di Gaza, Israele avrebbe 
organizzato un tour per dieci influencer, avremmo pensato a uno 
scenario da romanzo distopico. E invece è quanto è accaduto: die-
ci creator, tra americani e israeliani, sono stati portati nella Striscia 
per mostrare gli aiuti umanitari ammassati, secondo il governo, per 
smentire la “campagna della fame” attribuita a Hamas.
Tra i nomi emersi c’è Bellamy Bellucci, content creator sudafrica-
na e persona transgender con oltre 70mila follower; Eylon Levi, ex 
portavoce del governo israeliano, ritratto mentre promuoveva con 
stories una narrativa secondo cui “l’Onu non distribuisce il cibo” a 
Gaza. E molti altri, come Xaviaer DuRousseau e Brooke Goldstein, 

che hanno pubblicato contenuti che descrivono come “false” le 
immagini di carestia e caos – in totale, un pubblico di milioni di 
follower. 
Le reazioni di gran parte del “mondo occidentale” non hanno tarda-
to, e sono state nette. Luca Zorloni su Wired parla di un’«operazione 
di propaganda orchestrata», un tour social «abominevole». Altri os-
servatori ed esponenti del mondo politico hanno criticato la mes-
sinscena come un racconto filtrato, distante dalla realtà vera della 
malnutrizione, degli ospedali al collasso, dell’accesso insufficiente 
al cibo per la maggioranza dei gazawi.
La cosa più interessante per gli obiettivi di questa rubrica, tuttavia, 
è sottolineare come questa vicenda dimostri come la guerra oggi 
si combatta in modo ormai importantissimo sul fronte della narra-
zione digitale. Gli smartphone, i reel, le dirette sui social non sono 
accessori, ma armi. I creator, con milioni di follower, influenzano 
opinioni in un istante — molto più dei media tradizionali. Ecco per-

ché governi e movimenti sfruttano tutti i canali digitali possibili.
La stessa arena, naturalmente, viene utilizzata anche dalla contro-
parte: influencer palestinesi, attivisti e reporter che, con i loro video 
amatoriali, raccontano gli ospedali che crollano, le famiglie sotto 
le macerie, la fame. Voci che raggiungono un pubblico globale, 
spesso giovanissimo, che non legge rapporti Onu ma scorre feed, 
condivide storie, si commuove… e agisce. Tanto che attivisti come 
il “Global Movement To Gaza” sono il “braccio digitale” che costi-
tuisce la Global Sumud Flotilla, la più grande iniziativa umanitaria 
organizzata finora per cercare di superare il blocco navale imposto 
da Israele attorno alla Striscia di Gaza: una grandissima attenzio-
ne alla comunicazione digitale (con decine di collaborazioni con 
artisti, influencer e volti noti sui social) che si intreccia e sostiene 
l’attivismo offline. Il messaggio è chiaro: la battaglia non è solo su 
un territorio, ma sul racconto di quel territorio. Chi narra Gaza? Con 
quale tecnologia, quale stile, con quali effetti sul pubblico globale?

Gaza, la guerra degli influencer

Il tour organizzato da Israele fa pensare ad uno scenario 
da romanzo distopico. Invece…

di Enrico Bertoni

OGNI SETTIMANA 99MILA PERSONE 
VEDONO CERAMICANDA IN TV*

MERCOLEDI’ 10 SETTEMBRE 22:30 TELEREGGIO
GIOVEDI’ 11 SETTEMBRE 22:30 TRC MODENA
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